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Una grande giornata di lotta per il contratto e lo sviluppo agricolo 

Con i braccianti manifestano oggi 
tutti i lavoratori dell'industria 

* 

Il programma degli scioperi — Cortei, assemblee, incontro con i partiti — La lotta dei tessili per il lavoro 
Si ferma tutto il settore del commercio — Una dichiarazione del segretario generale della Filcams-Cgil, Gotta 

Con i braccianti sciopera­
no e manifestano oggi mi­
lioni di lavoratori dell'indu­
stria, dal metalmeccanici ai 
chimici, agli edili, agli ali­
mentaris t i . Rinnovo del con­
t ra t to nazionale di lavoro dei 
braccianti e nuova politica 
di sviluppo agroindustr iale 
sono i temi centrali, stretta­
mente collegati l'uno all'al­
tro, di questa giornata di lot­
ta nel corso della quale scio­
pereranno per due ore anche 
i lavoratori tessili e dell'ab­
bigliamento per sollecitare 
dal governo un serio pro­
gramma di sviluppo qualifi­
cato di questo settore. Per 
otto ore fermi anche i lavo­
ratori del commercio, pure 
essi in lotta da ormai lungo 
tempo per il rinnovo del con­
t ra t to cosi come gli zucche­
rieri (si fermano per quattro 
o r o . 

In tut te le località dove si 
svolgeranno manifestazioni 
gli operai dell'industria so­
spenderanno il lavoro per tre 
o quat t ro ore. 

Moltissime sono le iniziati­
ve in programma che seguo­
no quelle già svolte nei gior­
ni scorsi: oltre alle manife­
stazioni regionali a Salerno 
e Ancona. I segretari della 
Federazione Cgii, Cisl, Uil. i 
dirigenti dei sindacati dei 
braccianti e dell'industria par­
leranno nelle manifestazioni 
di Bologna (Lama). Firenze 
(Vanni), Mantova (Boni), Sa­
lerno (Macario), Livorno 
(Forni), Brindisi (Marini), 
Reggio Emilia (Fantoni) , Ba­
ri (Rossi), Arezzo (Pagani), 
Lodi (Rossitto). Lecce (Sar­
tori) , Modena (Bonino), Fog­
gia (Tur tura) , Lugo-Roma-
gna (Milanese), Forli (So­
lami) , Siena (Mezzanotte), 
Catania (Militello). Gorizia 
(Padroni) . Pistoia (Ferraris), 
Perugia (Craviotto), Potenza 
(Meneo), Verona (Bertinelli), 
Ferrara (Paganelli). Taranto 
(Fernex). Parma (Pelos). An­
cona (Barducci), Piombino 
(Cocchi). Altre manifestazio­
ni provinciali si svolgeranno 
a Matera, Trapani, Palermo, 
Pavia. 

A Roma gli operai dell'in­
dustria manifestano insieme 
ai braccianti in decine di as­
semblee di zona: a Genzano 
(Di Napoli) e Prima Porta 
(Palese) e nelle fabbriche 
Contraves (Di Giacomo). 
SNIA (Veronesi). Voxeon 
(Lorizza e Minelli), Fatme 
(Betti e Montino), Litton 
(Bensi). Pirelli (Marino e 
Morgia), Palmolive (Pasqua­
li e Valentino). 

Dopo la giornata nazionale 
di sciopero la lotta dei brac­
cianti si intensificherà con 
iniziative articolate di pres­
sione nelle aziende e nelle 
zone: al tre 48 ore di sciope­
ro nazionale saranno a t tua te 
nei giorni 28 e 29 luglio a 
riprova della ferma volontà 
dei braccianti e salariati agri­
coli di conseguire entro il me­
se di luglio il rinnovo del 
contrat to, battendo le posizio­
ni di grave chiusura della 
Confagricoltura. Con questo 
programma di lotta i sinda­
cati andranno all'incontro 
convocato presso il ministero 
del Lavoro per domani per ' a 

ripresa delle trattative. 

COMMERCIO — Oggi, come 
abbiamo detto, i lavoratori 
del commercio si fermano per 
ot to ore. La associazione pa­
dronale ha fino ad oggi ma­
nifestato un atteggiamento 
negativo che ha portato alla 
ro t tura delle trat tat ive. 

Per oggi la Confcommercio 
è s ta ta convocata dal mini­
stro del Lavoro per discutere 
la situazione che si è venuta 
a creare in questo settore. 

Sullo s ta to della vertenza 
11 compagno Gotta, segreta­
rio generale della Filcams-
Cgil ci ha rilasciato la se­
guente dichiarazione: « I lavo­
ratori del commercio sciope­
rano oggi uniti ai braccianti 
e parteciperanno alle manife­
stazioni indette dalla Fede­
razione Cgil, Cils, Uil. La so 
lidarieta dei lavoratori dell' 
industria alla nustra lotta ha 
un grande significato per la 
categoria che è impegnata 
duramente per ottenere il ri­
conoscimento dei diritti sin­
dacali del resto già acquisiti 
dai recenti rinnovi contrat­
tuali . I lavoratori del com­
mercio. indipendentemente 
dalla dimensione aziendale in 
cui operano, sono consapevoli 
che a t t raverso l'acquisizione 
di tali diritti potranno assol­
vere ad un ruolo att ivo per 
la riforma della distribuzione. 
che dovrà avvenire garanten­
do i livelli occupazionali. le 
condizioni di lavoro, sconfig­
gendo quindi la posizione del­
la Confcommercio tesa ad e-
scìudere nei fatti dalla rifor­
ma stessa ogni a l t ra forza 
sociale e democratica. Le ri­
vendicazioni dei lavoratori da 
par te della Confcommercio 
sono s ta te ampiamente travi­
sate presentando il sindacato 
come negatore del ruolo che 
ic piccola impresa può e de­
ve svolgere nel contesto di 
una moderna rete distr.bu-
tiva. 

Dichiarazione del segretario FLC, Parentini 

L'accordo per il legno 
è un «buon successo» 

Assemblea con I braccianti alla acciaieria di Piombino 

L'ipotesi di accordo per il 
rinnovo del contratto del la­
voratori del legno raggiunta 
sabato passa all'esame delle 
assemblee dei lavoratori del 
settore che si r iuniranno in 
tu t ta Ita-lia. entro il 30 lu­
glio. 

Sull 'importanza dell'accordo 
(che è costato 36 ore di scio­
pero) il segretario della Fede­
razione unitaria dei lavora­
tori delle costruzioni, Milvio 
Parentini, ha rilasciato una 
dichiarazione in cui sottolinea 
che « oltre ai miglioramenti 
concreti che l'accordo deter­
mina (particolarmente rile­
vanti i punti relativi a occu­
pazione e investimenti, ma­
lattia. ambiente, lavoro a do­
micilio, parificazione salariale 
per i lavoratori del sughero 
e delle segherie) questo con­
trat to dà ai lavoratori del le­
gno poteal nuovi da utilizzare 
per difendere la occupazione 
ed esercitare una funzione de­
cisiva per una corretta e com­
pleta industrializzazione del 
settore ». 

«Pe r tu t ta una fase della 
vertenza — prosegue Parenti-
ni — i-I padronato che ha da­

to la sensazione di essere og­
getto di una particolare pres­
sione da parte della Confin-
dustria, ha tentato nelle fab­
briche di spezzare la lotta del 
lavoratori, offrendo anticipi 
sull'accordo da farsi e al ta­
volo delle trattative di rea­
lizzare risultati inferiori agli 
altri rinnovi su tu t ta una se­
rie di punti ». 

Soprattutto questi due ele­
menti — continua il segreta­
rio della Federazione delle co­
struzioni — hanno radicaliz-
zato la vertenza e rischiato 
di condurre a una grave rot­
tura proprio nei momenti fi­
nali della trat tat iva. 

Dopo la consultazione sul­
l'accordo che — rileva Paren­
tini — costituisce un « buon 
successo » sarà poi necessario 
« u n momento di analisi più 
approfondita da parte della 
categoria sulle conquiste rea­
lizzate al fine di costruire in 
modo adeguato l'azione dei la­
voratori del legno nel prossi­
mi mesi per la gestione di 
un contratto con il quale so­
no stati conquistati migliora­
menti e si sono assegnati 
compiti nuovi e difficili ». 

Nel nostro paese se ne producono ogni anno 12 milioni di quintali 

BOICOTTAGGIO IN EUROPA ALLE PESCHE 
ITALIANE (E LA CEE STA A GUARDARE) 

Distruzioni in Francia, importazioni greche in Germania e alti prezzi nel Belgio - Interrogazione del 
compagno on. Giadresco sulle difficoltà dei produttori romagnoli - Le cause della grave crisi 

Dal nostro inviato 
RAVENNA, 19 

Lo ha confessato anche il 
ministro dell'Agricoltura, Gio­
vanni Marcora: la CEE ha 
regolamenti di ferro per iatte 
e carne (che sono poi sino­
nimi di Francia, Germania, e 
Olanda) mentre per gli orto­
frutticoli (vale a dire Italia) 
... meglio non parlarne. L'am­
missione. importante, lo era 
ancora di più perchè ad ascol­
tarla c'era il commissario 
agricolo della CEE, il dimis­
sionario L'ardinois. Si era a 
Pavia, ad un incontro-dibat­
tito di cui abbiamo già scrit­
to e l'ex ministro olandese 
in procinto di assumere la 
presidenza della maggiore 
banca del suo paese, non fe­
ce una piega, ascoltò, annotò 
ma non rispose. E cosa mai 
avrebbe potuto dire? 

Marcora aveva anche ripe­
tuto certi suoi conti che gli 
sentiamo fare ormai dal di­
scorso inaugurale della Fie­
ra di Verona, ma che tutta­
via, sono sempre interessan­
t i : nel 1975 dai paesi della co­
munità abbiamo importato 
due milioni 55 mila capi di be­
stiame, di questi un milione 
e duecentomila vengono dal­
la Francia. Messi in fila — so­
no sempre ragionamenti del 
nostro ministro — fanno 5 
mila chilometri, una distanza 
pari n quella che sepjra Pa­
rigi da New York. Per i fran­
cesi siamo quindi dei clien­
ti formidabili tanto p:ù che 
quelia carne — proprio per ri­

spettare il principio della pre­
ferenza comunitaria — noi 
la paghiamo di più. Sempre 
Marcora ha calcolato che se 
nel 1975 avessimo potuto rifor­
nirci in Polonia o in Argen­
tina o altrove, fuori del­
la CEE, avremmo risparmia­
to non meno di 700 miliardi di 
lire. 

II guaio è che quando sia­
mo noi a vendere, i nostri 
partners europei non sono al­
trettanto ligi ai regolamen­
ti. E la CEE s ta a guar­
dare. Si prenda il caso del­
le pesche. In Francia dove 
l'anno scorso avevamo sfon­
dato a causa delle brinate 
che avevano distrutto il pro­
dotto nazionale, addirit tura si 
sono ripetute nei giorni scor­

si scene da « guerra » del vi­
no ». Nella stazione di Culoz 
nel sud est, sette vagoni ca­
richi di pesche italiane, che 
sono fra l'altro decisamente 
migliori di quelle locali e i con­
sumatori francesi se ne so­
no accorti grazie appunto al­
la crisi dello scorso anno, so­
no stati presi d'assalto e ol­
tre venti tonnellate di ottimo 
prodotto distrutto. 

In Germania invece non si 
distrugge, si compra. Ma dal­
la Grecia, che, come è noto. 
è paese terzo. E il ritmo è so­
s tenuto: 1418 vagoni sono ar­
rivati a Monaco nella prima 
set t imana di luglio, qualcosa 
come 17 mila tonnellate di ro­
ba al punto che lo stesso co­
mitato gestione ortofrutticoli 

Ridotto il capitale 
della Immobiliare 

Il consiglio dell'Immobilia­
re ha deliberato ieri di pro­
porre ad una assemblea stra­
ordinaria degli azionisti di 
r idurre di 64 miliardi e 800 
milioni di lire il capitale so­
ciale, e di aumentare di 58 
miliardi e 300 milioni di lire 
i! capitale stesso, mediante 
emissione di un corrispon­
dente numero di azioni da 
150 lire ciascuna. 

Il consiglio ha anche di­
scusso ed approvato un arti­
colato piano di ristruttura­
zione finanziaria volto a ri­

sanare globalmente la situa­
zione del gruppo, con parti­
colare riguardo alle control­
late « Sogene », «Giga », « Sgi 
Internat ional», e che costi­
tuisce il primo passo per il 
rilancio produttivo del grup­
po stesso. Il consiglio ha. in­
fine. preso a t to della dispo­
nibilità del gruppo di mag­
gioranza relativa a sottoscri­
vere — nei quadro del cita­
to programma — la quota di 
propria pertinenza, pari al 
40 per cento circa dell'au­
mento di capitale. 

Forti dissensi per la linea irresponsabile dell'associazione 

10 comandanti Alitalia 
si dimettono dall'Anpac 

Oggi si riunisce a Roma l'organismo intemazionale dei piloti — Si teme 
il boicottaggio degli scali italiani — Ancora scioperi selvaggi 

Sbloccata 
la vertenza 
Hettermarks 

BARI, 19 
Dopo lunghi mesi di lotta 

si è sbloccata la vertenza che 
opponeva 860 lavoratori alla 
direzione della azienda di ab­
bigliamento Hettermarks. Su­
perate le iniziali difficoltà. 
dieci istituti finanziari han­
no concordato di costituire 
un pool per concedere alla 
azienda un finanziamento di 
u n miliardo e trecento milio­
ni per l 'immediata ripresa 

Dieci comandanti di DC 10 
e DC 9 dell 'Amalia si sono 
dimessi dall 'Anpac, l'associa­
zione autonoma dei piloti com­
merciali. L'abbandono del sin 
dacato corporativo da parte 
di questi comandanti è il se­
gno più evidente di un mal­
contento che non da oggi ser 
peggia nelle file dell'Anpac: 
e un fatto noto per esempio 
che il numero dei piloti che 
aderisce agli scioper. selvaggi 
è andato diminuendo in que­
ste ultime settimane. 

L'assenza di una qualsiasi 
dialettica democratica all'in 
terno dell'Anpac ha portato 
ora i dieci comandanti ad 
uscire daU'assoc:«zionc. Da 
sottolineare che queste dimis-
sioni avvengono a poche ore 
dall'inizio della riunione del 
ccmitato direttivo dell'Ifalpa 
— l'associazione internaziona­
le dei piloti commerciali — 
che si svolge oggi a Roma 
d a riunione era s ta ta convo­
cata a New York, ma su pres­
sioni dell'Anpac la sede del­
l'assembler» è s ta ta spostata 
a Roma) e che dovrebbe de­
cidere misure di boicottaggio 
desìi scali italiani. 

Quas: a voler sconcare su 
altri le proprie responsao.Iità, 
'.'Anpac ha fatto sapere ieri 
di non aver ancora avanzato 
nessuna propasta o richiesta 
all'Ifalpa: nel corso delle riu­
nione di oggi e di domani 
essa si limiterà ad illustrale 
la situazione al comitato di­
rettivo e sarà poi l'Ifaip-i a 
decidere. Insomma, se gli ae­
roporti italiani saranno boi­
cottati dai piloti delle ì>ltre 
compagnie del mondo, la re­
sponsabilità non sarà da at­
tribuire all'Anpac <!). Una 
dichiarazione di questo genere 
è la riprova dello stato di 
isolamento totale in cui l'An 
pac si è cacciata con le sue 
posizioni oltranziste. Ora, la 
dissidenza anche interna è 
esplosa con le dimission'. dei 
dieci comandanti . 

L'avventurismo dell' Anpac 
è stato condannato anche dai 
sindacati delle maggiori ca­
tegorie dell 'industria: edili. 
metalmeccanici, chimici, tes­
sili. alimentaristi . L'azione 
corporativa dell'Anpac — af­
fermano i sindacati — si con­
figura come un oggettivo stru­
mento di attacco al diritto di 

sciopero per le possibili rea­
zioni che implìcitamente sol­
lecita r>. L'atteggiamento del 
governo in una situazione di 
questo tipo «appare debole> 
e tale da « lasciarsi paraliz­
zare dalla provocatoria azio­
ne di un'associazione auto­
noma che. pur organizzando 
un ristretto numero di la­
voratori. è in grado di ar­
recare seri danni a! P v e » . 
« Il governo — affermano ì 
sindacati unitari dell 'industria 
— ... deve avere la capa­
cità e la fermezza di scorag­
giare simili iniziative che si 
fondano su assurde e prete­
stuose motivazioni ». 

Capacità e fermezza che 
invece continuano a mancare 
«1 governo: invece di affron­
tare la questione a livello 
politico, il governo ha infatti 
affidato ad un gruppo di giu­
risti la soluzione dei problemi 
che le agitazioni irresponsa­
bili dell'Anpac hanno posto 

L'Anpac ha intanto comu­
nicato che effettuerà scioperi 
anche oggi: voli saranno bloc­
cati a Tokio, ad Alghero, a 
Bologna. A Napoli, a Pisa, a 
Palermo, a Roma. 

della CEE ha dovuto Imporre 
una tassa compensativa di 
3,56 unità di conto la tonnel­
lata (3.428 lire) e limitare gli 
arrivi a 6 mila quintali il 
giorno contro i 20 mila che 
erano diventati abituali. In 
Belgio, invece, al tra situazio­
ne: le nostre pesche vengo­
no poste In vendita come frut­
ti esotici e a prezzi quindi 
proibitivi (anche a 1500-1600 
lire il chilo). 

Se a tu t to questo si ag­
giunge che in Italia, il mer­
cato interno delle pesche è 
tut t 'a l t ro che vivace a causa, 
anche qui, di prezzi che « fan­
no rabbia » al contadino che 
le produce e della difficoltà 
estrema di trovare carri fer­
roviari attrezzati per l'espor­
tazione di un prodotto facil­
mente deteriorabile, allora si 
comprende benissimo perchè 
oggi, nuovamente, ci trovia­
mo di fronte ad una crisi che 
per il momento assume Io 
aspetto della distilleria, ma 
che potrebbe ridiventare ve­
ra e propria distruzione. 

In Italia, la produzione di 
pesche è sui 12 milioni di 
quintali, t re milioni finiscono 
all'estero e a mandarli so­
no proprio I romagnoli (due 
milioni di quintali) . Se l'espor­
tazione va in crisi, in crisi va 
innanzitutto la Romagna e poi 
anche le altre zone di pro­
duzione. Non a caso anche 
in Campania sono stati aper­
ti centri di ritiro, con tanto 
di forza pubblica presente per 
evitare soprusi e imbrogli. Il 
mercato non tira, il prodotto 
non ha prezzo: allora inter­
viene l'AIMA che ritira e pa­
ga 120 lire al chilo, ma non 
è quella la soluzione. 

Non si chiede la luna ma 
soltanto il rispetto di certe 
regole. I produttori italiani 
non hanno sufficiente peso, 
anche quando sono associati. 
sia sul mercati internazionali 
che su quello nazionale e la 
colpa non è loro, è di chi 
dovrebbe controllare e non lo 
fa. Allora succede che pur di 
non ferire certi interessi, la 
CEE finanzia t ramite l'AIMA 
assurde distruzioni e : con­
sumatori giustamente si sen­
tono presi per il bavero. 

La situazione è grave e 
preoccupante in Romagna, ma 
non solo In Romagna. II com­
pagno on. Gianni Giadresco 
ha inviato una interrogazione 
a! ministri dell'agricoltura dei 
trasporti e del commercio 
estero. Nella interrogazione il 
parlamentare comunista esa­
mina tut t i gli aspetti della 
vicenda e rimarca come essa 
ponga nuovamente in difficol­
tà le fragili economie dei pro­
duttori agricoli e delle loro 
associazioni nel momento stes­
so in cui persiste la grave 
crisi economica nel nostro 
paese 

Il compagno Giadresco ha 
interrogato i tre ministri : vuo­
le sapere quindi quali provve­
dimenti essi intendono adot­
tare « per ottenere innanzitut­
to una collocazione e uno spa­
zio per l'Italia all ' interno del­
la comunità europea più ade­
guato alle sue esigenze e al­
la gravità della crisi; per 
favorire al tempo stesso la 
espansione del consumo in­
temo; per garantire una rein­
tegrazione dei redditi dei pro­
duttori 

Romano Bonifacci 

Scioperi 

regionali 

nei cantieri 

di edilizia 

pubblica 
Si è oggi riunita la Consul­

ta unitaria per la casa (Fede­
razione Lavoratori Costruzio­
ni. ANIACAP. il Movimento 
Cooperativo di abitazione e 
le organizzazioni degli inqui­
lini e degli assegnatari) per 
un bilancio dello sciopero 
nazionale svoltosi il 14 lu­
glio scorso ed assumere al­
tre iniziative di lotta per 
sbloccare la gravissima si­
tuazione in cui versa il set­
tore dell'e;:ilizia e in parti­
colare quello dell'edilizia re­
sidenziale pubblica. 

Il completo disimpegno dei 
ministri più diret tamente in­
teressati alla soluzione della 
gravissima crisi che attra­
versa il Paese in questo de­
licato settore, e cioè i mi­
nistri dei LL.PP. e del Te­
soro. non può che ulterior­
mente aggravare la dramma­
ticità della situazione, più vol­
te denunciata. Se non ver­
ranno immediatamente assun­
ti i necessari urgenti prov­
vedimenti richiesti dalla Con­
sulta, nei prossimi dieci gior­
ni saranno costretti a chiude­
re i battenti centinaia di can­
tieri e circa 50.000 lavorato­
ri andranno ad aggiungersi 
alle migliaia di disoccupati. 

Per richiamare nuovamente 
l'attenzione del governo su 
tale gravissima situazione la 
Consulta ha programmato una 
serie di scioperi a livello re­
gionale che coinvolgeranno 
tut te le forze interessate da­
gli IACP al movimento eoo 
perativo a tut t i i lavoratori 
impegnati a difendere il pro­
prio posto di lavoro. Tali ma­
nifestazioni d: protesta con 
sisteranno in 4 ore di scio­
pero da svolgersi nel pome­
riggio. con manifestazioni re­
gionali o provinciali, e a-
vranno luogo il giorno 27 lu­
glio in Lombardia. Liguria. E-
milia e Triveneto, il 28 nel 
Lazio, in Sardegna. Piemon­
te e Calabria, il 29 in To­
scana. in Basilicata. Campa­
nia e Sicilia. 11 30 nelle 
Marche, in Puglia. Umbria, 
Abruzzi e Molise 

Per affrontare l'esame dei 
numerosi problemi che han­
no causato la quasi paralisi 
del settore e per affrontare 
subito i provvedimenti ne 
cessarl allo sveltimento delle 
procedure e dalla concessio 
ne dei contributi disposti da 
leggi in vigore. la Consulta 
ha chiesto ai ministri com­
petenti Gullotti e Colombo 
un incontro congiunto, ne] 
corso del quale individuare 
le misure che consentano lo 
sblocco dei programmi e il 
normalizzarsi della situazione. 

E' s ta to anche chiesto un 
Incontro congiunto con 1 grup­
pi parlamentari dell'arco co­
stituzionale, 

Più di 500 delegati riuniti a Roma 

Vertenza di gruppo 
con la Montedison 

aperta dal sindacato 
La relazione di Sergio Garavini - Un piano per la chimica 
Presenti al convegno tutte le categorie interessate - Gli 
obiettivi al centro della iniziativa - Oggi le conclusioni 

Con la relazione introdutti­
va di Sergio Garavini, segre­
tario confederale della CGIL, 
si è aperto ieri a Roma il 
convegno nazionale del Con­
sigli di fabbrica del gruppo 
Montedison. I lavori — che 
si concluderanno oggi — sono 
stati preceduti da assemblee 
regionali e interregionali, fra 
le quali quelle di Milano, Si­
racusa, Mantova. Torino. Al 
convegno prendono parte cir­
ca 500 delegati dei settori 
chimico, tessile, metalmecca­
nico, del commercio. Sono pre­
senti anche le s trut ture sin­
dacali dei braccianti e le 
strut ture orizzontali dei sinda­
cati. 

Obiettivo del convegno — 
promosso dalla Federazione 
unitaria CGIL CISL UIL — è 
quello di definire una verten­
za di gruppo per lo svilup­
po dell'occupazione, per gli 
investimenti e sugli indirizzi 
produttivi. 

La scelta proposta da Ga­
ravini nella sua ampia rela­
zione parte dalla esigenza di 
« collocare l'iniziativa e la 
pressione del movimento sin­
dacale» su tre livelli: 

1) —- i problemi generali 
della politica economica; 

2) — le rivendicazioni di 
programmi di sviluppo setto­
riali e regionali: 

3) — le vertenze generali 
e di gruppo su tutto l'arco 
di impegno del contratt i . 

Sì t ra t ta in sostanza di ri­
prendere l'Iniziativa — ha ag­
giunto il segretario confede­
rale della CGIL — per 1 pro­
grammi relativi all'energia. 
ai trasporti, all 'elettronica; si 
t ra t ta di definire «al tr i deci­
sivi programmi settoriali » (e 
In primo luogo la chimica). 

A proposito degli impegni 
e dei confronti settoriali, Ga­
ravini ha affermato che essi 
« vanno condotti evidentemen­
te con il governo, ma nello 
stesso tempo con il Parla­
mento (confronti ravvicinati 
nelle commissioni parlamen­
tari — n.d.r.) e con le Re­
gioni, richiamando le struttu­
re regionali della Federazione 
a portare nel confronto con 
le Regioni i problemi indu­
striali. soprattutto nella loro 
portata settoriale ». Ma i con­
fronti settoriali « possono e 
devono essere condotti con 
le controparti imprenditoriali, 
private e pubbliche, anche in 
applicazione dei diritti e dei 
poteri acquisiti nella prima 
parte dei contratti». 

Discutendo della Montedi­
son non si può non parlare 
della chimica e della necessi­
tà di un « piano per la chi­
mica ». 

Diciamo subito della situa­
zione a t tuale : tut te le mag­
giori imprese sono passive e 
registrano un indebitamento 
che Garavini ha definito 
«pauroso»; vi è una tenden­
za a ridurre (nella migliore 
delle ipotesi si parla di sta­
gnazione) gli organici, soprat­
tut to nel Mezzogiorno; forte 
deficit con l'estero della chi­
mica sia nella bilancia tec­
nologica che in quella del 
commercio del prodotti. Te­
nendo presenti queste con­
traddizioni Garavini ha affer­
mato che un « programma » 
per la chimica » è possibile a 
tre condizioni: 1) privilegiare 
gli investimenti per la ricer­
ca; 2) soddisfare al massimo 
grado i fabbisogni interni; 3> 
vasta articolazione del tipi di 
prodotti (sfuggendo al gigan­
tismo degli impianti). I pun­
ti fondamentali del program­
ma devono quindi essere: ri­
cerca; selezione degli Impe­
gni nella petrolchimica; im­
pegni di difesa e di allar­
gamento della gamma di pro­
dotti per l'agricoltura e il 
settore tessile; sviluppo della 
chimica fine; utilizzazione 
dell 'apparato produttivo esi­
s tente; selezione dei finan­
ziamenti e allargamento del­
l'occupazione. 

« Noi chiediamo con forza 
su Questo tipo di programma 
— ha affermato Garavini — 

un impegno del governo e un 
contributo politico del Parla­
mento e delle Regioni, che 
assuma anzitutto il dato di 
fatto che la Montedison è 
pubblica, poiché il pacchetto 
di comando della Società è 
in inani pubbliche, e dunque 
la Montedison deve essere as­
sunta nelle Partecipazioni sta­
tali. Montedison nelle Parte­
cipazioni statali — ha pro­
seguito l'oratore — significa 
per noi anche richiesta di un 
coordinamento fra le grandi 
aziende pubbliche, cioè fra 
la Montedison ed ENI, anzi 
di una integrazione ». 

«D'altra parte — ha detto 
ancora Garavini — noi inten­
diamo riprendere una inizia­
tiva verso l'insieme delle Par­
tecipazioni statali, che ne pro­
pone un riassetto generale e 
che intende porre le Parte­
cipazioni statali al centro 
di programmi di settore, nei 
comparti determinanti dell'e­
conomia italiana. E dunque 
l'iniziativa per la Montedison 
nelle Partecipazioni statali, 
per il coordinamento e l'in­
tegrazione tra Montedison ed 
ENI al centro del programma 
chimico e di quello del pe­
trolio, entra nel quadro dello 
sviluppo del confronto com­
plessivo che vogliamo con le 
Partecivazioni statali in ter­
mini che nuovamente ribadi­
remo e chiariremo a settem­
bre in un apposito convegno». 

Ma il gruppo Montedison — 
ricordiamo che si t ra t ta di 
una multinazionale — è pre­
sente anche in altri settori: 
distribuzione (con la Stantìa), 
metalmeccanica, tessile. La 
« vertenza Montedison » deve 

quindi comprendere tutti 1 
settori di at t ività: Garavini 
ha infatti parlato di una 
«piattaforma di gruppo, com­
plessiva ed intercategoriale* 
all'Interno della quale si svi­
luppino le capacita d; ade­
guamento del sindacato alle 
articolazioni organizzative e 
produttive del gruppo per set­
tori e per cicli di prodotto. 
Piattaforma di gruppo all'in­
terno della quale si indivi­
duino le arce regionali e in­
terregionali fondamentali 

Quali | punti fondamentali 
della piattaforma? 

Essi si possono cosi rial-
sumere: organizzazione del 
lavoro (ambiente, mobilità. 
turni, carichi di lavoro»: ap 
palti e loro reeolamentazione; 
la s trut tura del salario o le 
classificazioni; le prospettive 
di lavoro e le garanzie di 
sviluppo professionale e di 
creatività da garantire ai tec­
nici. 

La rivendicazione del piano 
chimico e la proposta di una 
vertenza di sruppo — ha af­
fermato ancora Garavini — 
richiedono « un'ampia consul­
tazione dei lavoratori, il di­
battito nei Consigli, l'impe­
gno in fabbrica: ma chiedono 

anche una grande iniziativa 
di collegamento all' esterno 
delle aziende ». 

Nel dibattito sono interve­
nuti Giansiracusa (FULC Si­
racusa), Di Criscio (FULC 
Vercelli). Quartucci (FULTA 
nazionale). Bianchi (FULC 
Porto Marghera) , Balsa 
(FULC Spinetta Marengo). 
Cipnani (segretario naziona­
le della FULC). 

Giuseppe F. Mennella 

A Porto Torres la Cementi r 
attacca il posto di lavoro 

La Cementir vuole licenzia­
re a tutti i costi: è questa 
la conclusione che la F.L.C. 
ha trat to dello atteggiamento 
provocatorio usato dalla mag­
giore azienda a PP.SS. pro­
duttr ice di cemento nel ri­
guardi dei lavoratori dello 
stabilimento di Porto Torres 
(Sassari). 

E' di ieri la notizia che 
la Cementir, venendo meno al 
l'accordo stipulato fra le parti 
con l'intervento del ministro 
del lavoro, dopo aver chiara­
mente dichiarato di non vo­
ler a t tuare alcuna ristruttura­
zione alternativa per lo stabi­
limento, ha inviato le lettere 
di trasferimento per alcuni la­
voratori da Sassari a Cagliari 
presso un'altra azienda non 
del gruppo. 

La Federazione lavoratori 
delle costruzioni — afferma 
un comunicato — ritiene pro­
vocatoria ed irresponsabile la 
azione messa in atto dalla 
Cementir, che ha ignorato del 
tut to gli impegni assunti con 
l'accordo stipulato in sede 
ministeriale. 

Lo F.L.C, ha immediata­
mente chiesto un incontro con 
il ministero del Lavoro per 
richiedere la convocazione 

della azienda, degli Enti lo­
cali e della regione Sarda ed 
ha indetto una riunione del 
Coordinamento Cementir per 
il 23 al fine di rispondere 
adeguatamente, anche duran­
te Il mese di agosto, alla azio­
ne messa in a t t o dalla Ce­
mentir . 

(in breve' 
) 

• SCIOPERI NEL GRUPPO LEPETIT 
Nell'incontro che si è svolto fra i rappresentanti del 

gruppo Lepetit e la Federazione unitaria dei chimici per esa­
minare i problemi complessivi del gruppo, da parte delia 
multinazionale sono stati elusi i problemi riguardanti su 
investimenti e l'occupazione. La trat tat iva è stata aggiorna­
la al giorno 30 e sono state indette 4 ore di sciopero in tut to 
il gruppo entro tale data. 

d RIUNIONE DIRETTIVI FULTA-FULCIV 
Domani si r iuniranno a Bologna i Direttivi unitari delia 

Fulta-Fulciv per valutare i risultati della consultazione svol­
tasi nelle fabbriche dopo la conclusione delle t ra t ta t ive con­
trattuali per i tessili e i calzaturieri e per decidere le inizia­
tive a sostegno della lotta per l'occupazione. 

• LA « GUERRA » DELLE SCARPE 
Una delegazione della associazione degli industnal i dt?'.-

le calzature si è recata a Parigi per cercare di sbloccare la 
situazione venutasi a creare dopo nuove misure prese dal 
governo francese per ostacolare l'importazione di scarpe Ita­
liane. Incontri sono previsti per i prossimi giorni anche a 
Roma presso il ministero del commercio con l'estero. 

Con UNITA' VACANZE in 

VIETNAM 
ITINERARIO 
Milano - Berlino - Hanoi - Than-Hoa 
Ha-Tinh - Hué - Hai-Van - Da-Nang 
My-Khe - Hué - Ha Tinh - Nghe-An 
Vinh - Tan-Hoa - Hanoi - Haiphong 
Ha-Long - Hanoi - Berlino - Milano 

PARTENZE DA MILANO 
dal 27 agosto al 16 settembre 
dal 29 ottobre al 18 novembre 
dal 17 dicembre al 6 gennaio 1977 
dal 23 dicembre al 13 gennaio '77 

Quota di partecipazione L. 1.300.000 
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